TRASFERIMENTO DEI DIRITTI PATRIMONIALI

Cass. civ., sez. I, 11 febbraio 1994, n. 1392
Il trasferimento dei diritti di utilizzazione dell’opera dell’ingegno deve essere provato per iscritto, ma tale scrittura, essendo richiesta ad probationem non costituisce requisito per la validità del trasferimento. D’altra parte, la disposizione dell’art. 2704 c.c., sull’efficacia della data della scrittura privata non autenticata è dettata per la esclusiva tutela dei terzi ed opera quindi soltanto quando dalla scrittura si vogliono, in relazione a quella data, conseguire gli effetti negoziali propri della convenzione contenuti nell’atto e non nel caso in cui la scrittura sia invocata quale semplice fatto storico del quale è consentita la prova con qualsiasi mezzo.
Cass. civ., sez. I, 27 aprile 1998, n. 4273
L’art. 110 l.d.a. pone una regola probatoria a tutela degli interessi delle parti e dei terzi.
Cass. pen., sez. III, 12 febbraio 1998, n. 1758
Con il contratto di edizione musicale l’autore aliena, senza riserve ed in via esclusiva, a favore dell’editore dell’opera musicale, tutti i diritti di utilizzazione, quali spettano allo autore medesimo in base alla legge, per la durata non inferiore a quella di protezione legale, con facoltà di diffondere e mettere in commercio la composizione per qualunque scopo e con qualsiasi mezzo o strumento riproduttivo e senza alcun limite territoriale o spaziale.
Cass. civ., sez. I, 13 dicembre 1999, n. 13937
La prescrizione dell’art. 100 l.d.a. (che attiene alla prova e non alla validità della cessione) si riferisce all’ipotesi in cui il trasferimento venga invocato dal cessionario nei confronti di chi si vanti titolare del medesimo diritto a lui ceduto e non pure alla diversa ipotesi (nella specie invece ricorrente) in cui il trasferimento sia invocato dal cessionario del diritto di utilizzazione nei confronti del terzo che abbia (come nella specie) violato detto diritto.
In quest’ultima evenienza la scrittura è allegata, infatti, quale semplice fatto storico e può quindi essere provata, in quanto tale, con qualsiasi mezzo.
Cass. civ., sez. I, 7 marzo 2003, n. 3390
La legge (art. 110 l.d.a. ed art. 2581 c.c.) richiede per la trasmissione dei diritti di sfruttamento dell’opera dell’ingegno l’atto scritto, ma tale requisito viene richiesto ad probationem e non ad substantiam. La giurisprudenza ha sempre avuto chiaro che altro è il conflitto tra titoli, ovvero tra pretesi titolari del medesimo diritto di sfruttamento, nel qual caso la controversia si decide sulla base del documento in questione, ed altro è il caso in cui il trasferimento ovvero l’acquisto venga invocato da chi si assume leso dal terzo che, senza vantare analogo diritto, ha compiuto atti di sfruttamento del medesimo bene. In tal caso l’acquisto può essere provato anche mediante altri mezzi diversi dal documento.

